
a scorsa settimana, riguardo la salute di ogni 
singolo poliziotto impiegato in questa assurda 
battaglia contro il Covid19, avevamo titolato “Basta 
Menzogne!”. Quasi a voler anticipare quanto 

a c c a d u t o n e i g i o r n i 
seguenti, sono arrivati 
due articoli sul quotidiano 
La Verità nel quale il 
SAP ha potuto esprimere 
il suo punto di vista, 
trattando argomenti che 
reputa indispensabili in 
questo momento e per i 
quali porta avanti da 
settimane una massiccia 
opera di solidarietà. 
E p r o p r i o c o m e i l 
quotidiano diretto da 
B e l p i e t r o v o g l i a m o 
t i t o l a r e i n q u e s t o 
editoriale. Perché non è 
possibile sottacere anche 
di fronte una pandemia. 
Non è possibile leggere 
la moltitudine di allarmi 
che a macchia di leopardo pervengono alla nostra 
segreteria da ogni parte d’Italia con DPI che scarseggiano 
e con il solo Veneto che ha deciso di sottoporre all’esame 
del tampone i colleghi. Difficile è ascoltare il Ministro 
Lamorgese che in data 28 marzo 2020 asserisce: “Le 
forze di Polizia che stanno per strada sono attrezzate 
in modo corretto!!!”.
Ma come si fa! Possibile che sia male informata? Oggi, 
con la massiccia presenza di ogni tipo di dispositivo smart, 
che ci rappresenta la realtà quasi in contemporanea, le 
verifiche si fanno in un attimo. E l’ho detto anche al Capo 
della Polizia lo scorso lunedì quando in video conferenza 
ci siamo incontrati: servono DPI e vanno utilizzati sempre 
quando siamo a contatto con i cittadini. Senza 
distinzioni di sorta. Spendo due parole che siano di 
riflessioni per chi ha la responsabilità del nostro Paese. 
Oggi serve la verità! Le nuove tecnologie hanno creato 
dispositivi che in tempo reale ci dicono che a Massa 

Carrara i colleghi sono in fila con le volanti e danno il 
saluto d’onore ai medici dell’Ospedale Apuano, e che 
poche ore dopo vicino Brindisi arrivano 44 egiziani tutti con 
mascherina mentre i nostri non ne avevano, o che una 

bambina, Noemi, ci regala 
un attimo di meravigliosa 
commozione chiamando la 
Questura di Viterbo e 
l eggendo una poes ia 
dedicata ai poliziotti, o che 
a Bari infine, a fronte di 
1800 poliziotti ci sono 
appena 200 mascherine. 
Potrei proseguire a lungo 
con gl i esempi, ma i l 
concet to r imane uno, 
bisogna prendere atto ed 
intervenire. Non si ricerchi 
l’apparenza ma la fattiva 
efficienza. Ne va della 
salute di chi sta in prima 
l inea ma anche del la 
salvaguardia dell’appartato 
della pubblica sicurezza.
N o n s i r i c e r c h i n o 

“salvacondotti” per avere l’impunità in sede civile e penale 
per eventuali responsabilità in questa fase emergenziale 
nella gestione del personale delle misure di prevenzione e 
protezione. Concordo con il timore che tutti abbiamo 
rispetto a questo terribile momento, ma onestà impone di 
essere tutti dalla stessa parte. Diamo atto che con 
grande senso di responsabilità il Capo della Polizia, 
sempre nella videoconferenza di lunedì, ha affermato che il 
Dipartimento si è opposto all’introduzione di tale norma. 
Che tutela ci sia ma per tutti i poliziotti! Dal primo 
all’ultimo.
Non è sicuramente un momento facile, per la base come 
per i nostri vertici: i poliziotti lavorano, si impegnano, e 
soprattutto rischiano, da eroi, la loro vita. Ogni giorno. 
Tutti auspichiamo che possa finire presto ma per il 
momento va tenuta alta la guardia ed il compito del 
sindacato deve essere quello di vigilare. Con la 
massima attenzione. 
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IL SAP SI STRINGE IN CORDOGLIO: 
IL COVID19  CI HA PORTATO VIA 
ELVIO TACCONI
Questo terribile virus si è portato via il nostro 
Elvio Tacconi. E’ difficile trovare le parole in un 
momento di tale tristezza, ma Elvio è stato 
davvero un grande uomo, un grande papà, un 
grande poliziotto. Il suo sorriso, la sua 
disponibilità, la sua allegria, mancheranno 
terr ib i lmente. Ed è stato un grande 
sindacalista. Storico segretario del SAP a 
Mantova, Elvio ha regalato a tutti noi la sua 
professionalità attraverso anni di lavoro con i 
colleghi e per i colleghi.
Era nato a Recanati nel 1962 e da pochi mesi 
era in pensione, dopo una vita spesa con la 
divisa della Polizia di Stato.  Al fratello, 
all’anziana madre e al figlio Luca, i sentimenti 
di vicinanza di tutto il SAP.
ASSEGNAZIONI E TRASFERIMENTI 
PERSONALE DELLA POLIZIA DI 
STATO
Nei giorni scorsi il Dipartimento ha pubblicato le veline delle 
assegnazioni dei frequentatori del 108° corso per 
Commissari e quelle dei trasferimenti che hanno interessato 
il ruolo Agenti-Assistenti e Funzionari che espletano funzioni 
di Polizia. Se per le assegnazioni di fine corso la decorrenza 
è fissata per il 06 aprile 2020, per quanto riguarda i 
trasferimenti essa non è stata ancora stabilita. Tale decisione 
è legata all’emergenza in corso e correlata alla necessità di 
ridurre al minimo, almeno in questa fase cruciale, lo 
spostamento di personale sul territorio nazionale. I 
documenti sono disponibili nella nostra area riservata. 

A S S I C U R A Z I O N E : I N V I A D I 
DEFINIZIONE UNA POLIZZA A 
TUTELA DI CHI CONTRAE IL 
COVID19
Pochi giorni 
fa, unitamente 
a l l e a l t r e 
O O . S S . , 
a v e v a m o 
scritto al Capo 
della Polizia 
a f fi n c h é 
p o t e s s e 
e s s e r e 
stipulata una 
assicurazione 
a tutela della salute di tutti i poliziotti. Abbiamo ricevuto una 
risposta in una nota da parte del Dipartimento, nella quale è 
specificato  appunto che nel contesto degli interventi adottati a 
sostegno del Personale della Polizia di Stato impegnato 
nell'ambito della situazione emergenziale connessa al 
Covid19, sono in corso di avanzata definizione le procedure 
per la stipula di una polizza assicurativa a beneficio di tutti gli 
appartenenti che contrarranno il virus Covid19.  Tale nota dal 
Dipartimento, segna un significativo passo in avanti verso un 
traguardo di fondamentale importanza per tutti i poliziotti.


